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Al Presidente Giunta Regionale  
On.le Vincenzo De Luca 

 
Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regione Campania  

 
Napoli 10 marzo 2020 
Prot. n. 4  
 
 
 
 
Con la presente la scrivente Organizzazione Sindacale ANAAO ASSOMED comunica che tutte le vertenze 
sindacali, in questo momento particolare che il nostro SSN e i cittadini italiani stanno vivendo, sono sospese 
nello spirito, sempre dimostrato, di massima collaborazione.  
 
La scrivente vigilerà affinché il personale tutto, in tutti i presidi ospedalieri della regione Campania, sia dotato 
di presidi di protezione individuale preventiva in maniera sufficiente per la tutela del loro lavoro e per la 
salute della cittadinanza, siano predisposti, nei presidi, i percorsi separati di accesso per chi ha sintomi da 
Covid19 e siamo effettuati ASSOLUTAMENTE  i tamponi di controllo per quei sanitari venuti a contatto con 
personale sanitario risultato positivo al virus.  
 
La scrivente Associazione ricorda al Presidente De Luca e ai Direttori Generali che solo grazie all’abnegazione 
del personale sanitario tutto si sta sostenendo un’emergenza epocale, pertanto tale personale va, oltre che 
elogiato, PRESERVATO!!! 
 
L’ANAAO pur apprezzando il lavoro che le SS.LL. stanno svolgendo, comunica, sin da ora, che tale 
comunicazione verrà inoltrata tutti i giorni agli intestatari e da ora invia tale nota alla protezione civile, agli 
organi di stampa e all’autorità giudiziaria in forma cautelativa. 
 
 
 

Vincenzo Bencivenga 
Segreteria Regionale  
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Al Presidente Giunta Regionale 
On. Vincenzo De Luca  

E.p.c. 
 Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regione Campania 

 
 
Napoli, 11 marzo 2020  
Prot. n. 5 
 
 

Gentile Presidente,  
 
apprezzando e ringraziando per il lavoro che sta svolgendo in occasione dell’emergenza corona virus, la 
presente è per portare alla Sua attenzione un aspetto organizzativo di non poco conto: 
 
gli operatori sanitari, con sospetto clinico-anamnestico, che vengano sottoposti a tampone per COVID 19, 
prima di avere il responso del tampone sono costretti, come prevede il protocollo,  ad isolamento, 
considerata la già cronica carenza di personale sanitario e il grave momento che stiamo vivendo, con ricadute 
in termini di super lavoro sugli operatori rimasti , sarebbe opportuno che la S.V dia disposizione ai Direttori 
Generali che i risultati dei test degli operatori sanitari abbiano una via preferenziale in modo da essere, gli 
stessi, con tampone negativo, subito operativi a rientrare in servizio.   
 
Sicuro che Ella comprenderà invio cordiali saluti 
 
          

        Dott. Vincenzo Bencivenga 
             Segretario Regionale  
               ANAAO ASSOMED 
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Al Presidente Giunta Regionale  
On.le Vincenzo De Luca 

 
Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regione Campania  

Alla Protezione Civile Regione Campania 
Alla Stampa  

E p.c. Al Segretario Nazionale ANAAO ASSOMED  
Napoli 12 marzo 2020 
Prot. n. 6 

NOI FACCIAMO LA NOSTRA PARTE !!!!! 
 
Gentile Presidente, Gentili Direttori, 
 
la scrivente associazione ANAAO ASSOMED nel ribadire che sono sospese nello spirito, sempre dimostrato, 
di massima collaborazione tutte le vertenze sindacali tranne il vigilare in maniera capillare affinché il 
personale del SSR sia dotato di presidi di protezione individuale (DPI) onde evitare la catastrofe 
epidemiologica e nel ringraziare ancora una volta il Presidente De Luca per l’azione decisionista che sta 
tenendo in quest’occasione ricorda che solo grazie all’abnegazione del personale sanitario tutto,  si sta 
sostenendo un’emergenza epocale e che pertanto,  ripetiamo, il personale sanitario va PRESERVATO!!! 
 
 
 
 

Oggi 12 marzo 2020 la situazione nelle Aziende sanitarie della regione CAMPANIA è la seguente 
 

AZIENDA 
SANITARIA  

DPI  
(Dispositivi di Protezione 
Individuale)  

PERCORSI SEPARATI 
D’ACCESSO PER 
PAZIENTI SOSPETTI  

SE DIPENDENTI A 
CONTATTO CON 
CONTAGIATI SONO 
STATI SOTTOPOSTI A 
TEST  

ASL AV     
AO AV  DPI CARENTI  PERCORSI 

PARZIALMENTE 
SEPARATI  

SI STANNO 
ORGANIZZANDO TEST AI 
SANITARI IN CONTATTO 

ASL BN DPI INSUFFICIENTI  PERCORSI CONTROLLATI 
MA NON SEPARATI  

PERSONALE NON 
CONTROLLATO  

AO BN DPI FORNITI, MA IN OVVIA 
DIMINUIZIONE 

PERCORSI SEPARI CON 
TENDA 

PERSONALE VENUTO A 
CONTATTO 
SOTTOPOSTO A 
TAMPONE 
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ASL CE  DPI INSUFFICIENTI  NON CI SONO  PERSIONALE A 
CONTATTO 
SOTTOPOSTO A TEST IN 
ATTESA DEL RISULTATO 
CONTINUANO A 
LAVORARE  

AO CE  DPI CARENTI  PERCORSI NON 
SEPARATI – POSTAZIONI 
DI ISOLAMENTO 
ALL’INTERNO DEL P.S.  

IN CORSO TEST SU 
CIRCA 30 DIPENDENTI 
IN CONTATTO CON 
CASO INIZIALMENTE 
DATO COME NEGATIVO  

ASL NA 1  Pellegrini Vecchio   
DPI INSUFFICIENTI 
 
San Paolo 
DPI INESISTENTI 
 
San Giovanni Bosco 
DPI INSUFFICIENTI E NN A NORMA 
 
Loreto Mare 
DPI NON IN QUANTITA’ 
SUFFICIENTE  
 
Capilupi 
 
Ospedale Del Mare  
DPI SCARSI 
 
Territorio 
DPI ASSENTI COMPLETAMENTE 

Pellegrini Vecchio 
PERCORSO SEPARATO SI  
 
San Paolo 
PERCORSO SEPARATO SI 
 
San Giovanni Bosco 
PERCORSO SEPARATO 
 
Loreto Mare 
E’ OSPEDALE DEDICATO  
COVID 19 
 
Capilupi 
 
Ospedale Del Mare  
PERCORSO SEPARATO SI 
 
 

Pellegrini Vecchio 
NESSUN SANITARIO 
CONTAGGIATO  
San Paolo 
NESSUN SANITARIO 
CONTAGGIATO  
San Giovanni Bosco 
NESSUN SANITARIO 
CONTAGGIATO  
Loreto Mare 
NESSUN SANITARIO 
CONTAGGIATO  
 
Capilupi  
 
Ospedale Del Mare  
NESSUN SANITARIO 
CONTAGGIATO  
 
 
 

ASL NA 2  DPI SCARSEGGIANO  PERCORSI SEPARATI  NON SONO STATI  
RISCONTRATI SANITARI 
POSITIVI AL TEST 

ASL NA 3 NEI PS TUTTI DOTATI DI 
MASCHERINE A NORMA Ffp2/3  
OSPEDALE SORRENTO CARENTE DI 
DPI  
ALTRI REPARTI MASCHERINA 
CHIRUGICA  
TERRITORIO MASCHERINE 
CHIRURGICHE IN SCARSA 
QUANTITA’ 
OSPEDALE DI POLLENA IN 
PNEUMOLOGIA STANNO 
PREPARANDO POSTI SI SUB 

PERCORSI NON 
COMPLETAMENTE 
SEPARATI  

DIVERSI COLLEGHI IN 
ATTESA DI TEST 2 AL 
MOMENTO POSITIVI I 
SANITARI IN CONTATTO 
NON SOTTOPOSTI 
DALL’AZIENDA A TEST  
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INTENSIVA NON HANNO NEANCHE 
LE MASCHERINE CHIRURGICHE  

FEDERICO II  DPI SUFFICIENTI PERCORSO SEPARATO 
SOLO PER 
GINECOLOGIA, NEGLI 
ALTRI REPARTI NESSUN 
PERCORSO SEPARATO, 
SI ACCEDE SENZA FILTRI  

ALCUNI DIPENDENTI 
POSITIVI AL TEST, I 
SANITARI A CONTATTO 
NON SONO STATI 
SOTTOPOSTI A TEST 
DALL’AZIENDA   

SUN  DPI SCARSI  PERCORSI SEPARATI 
NON ATTIVATI  

NON SONO STATI 
RISCONTRATI SANITARI 
POSITIVI AL TEST 

CARDARELLI DPI APPENA SUFFICIENTI  
DISINFETTANTI INSUFFICIENTI  

PERCORSI SEPARATI CI 
SONO MA RISULTANO 
INSUFFICIENTI  

SI SONO RISCONTRATI 
CASI DI MEDICI POSITIVI 
AL TEST MA NN E’ 
STATO OBBLIGATO IL 
PERSONALE AFFERENTE 
A QUELLA UNITA’ DI 
SOTTOPORSI A TEST  

SANTOBONO DPI SCARSI   PERCORSO 
DIFFERENZIATO 
ATTRAVERSO 2 TENDE 
NEL CORTILE  

CI SONO STATI CASI DI 
PERSONALE SANITARIO 
POSITIVO AL TEST MA IL 
PERSONALE VENUTO A 
CONTATTO CON QUESTI 
ULTIMI NON E’ STATO 
SOTTOPOSTO 
DALL’AZIENDA A TEST  

COLLI DPI CARENTI  PERCORSI NON 
COMPLETI  

NON RISULTANO 
SANITARI CHE HANNO 
AVUO CONTATTI CON 
CONTAGIATI 

PASCALE DPI INSUFFICIENTI  PERCORSI CONTROLLATI  IERI PRIMO CASO 
L’AZIENDA ANCORA 
NON HA DECISO SE 
SOTTOPORRE IL 
PERSONALE IN 
CONTATTO A TEST  

VILLA 
BETANIA 

DPI PRESENTI  PRESENTI  SANITARI VENUTI A 
CONTATTO CON 
CONTAGGIATI SONO 
STATI SOTTOPOSTI A 
TEST E SOTTOPOSTI IN 
QUARANTENA  

ASL SA DPI SCARSSISSIMI  PERCORSI SEPARATI IN 
VIA DI ALLESTIMENTO  

SANITARI VENUTI A 
CONTATTO CON 
CONTAGGIATI SONO 
STATI SOTTOPOSTI A 
TEST 

http://www.anaaocampania.it/


Segreteria Regionale   ANAAO ASSOMED  
Via Sant’Aspreno 13 – Napoli 

Tel. 081/7649624 – fax 081/7640715 
www.anaaocampania.it – segr.campania@anaao.it 

 
 
 

AO SA DPI A NORMA SOLO AL PS E 
MALATTIE INFETTIVE  
ALTRI REPARTI PROTEZIONE CON 
MASCHERINA CHIRURGICA  
MEDICI IN GENERALE NON 
PROTETTI  

PERCORSO SEPARATO 
AL PS  

NON SONO STATI 
RISCONTRATI SANITARI 
POSITIVI AL TEST 

 

 
CHIEDIAMO INTERVENTI URGENTI PER METTERE IN SICUREZZA IL 
PERSONALE, QUESTA GURRA NON HA BISOGNO NE’ DI MARTIRI NE’ DI 
EROI, MA SOLO DI BUON SENSO! 
 
Nel comunicarle sin da ora che tra due giorni le invieremo l’aggiornamento di questo dato, la saluto 
cordialmente  
 

Vincenzo Bencivenga 
Segreteria Regionale  

 
 

http://www.anaaocampania.it/


Segreteria Aziendale ANAAO ASSOMED –   
Via Sant’Aspreno 13 – Napoli 

Tel. 081/7649624 – fax 081/7640715 
www.anaaocampania.it – segr.napoli@anaao.it 

 
 
 

 
 

 
 
 

Al Presidente Giunta Regionale  
Al Direttore Generale per la Tutela della salute    

Alla protezione civile della regione Campania  
Ai Direttori Generali  
Ai Direttori Sanitari  

 
Napoli, 13 marzo 2020  
Prot.n.7 

TAMPONE SUBITO! 
 

Il decreto legge 9 marzo 2020 n 14 recante Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio Sanitario 
Nazionale in relazione all'emergenza COVID-19, all'articolo 7, dispone che le misure di sorveglianza sanitaria 
previste nel decreto legge del 23/2/2020 non si applichino più agli operatori sanitari. 
In pratica gli operatori sanitari esposti a stretto contatto di pazienti COVID-19 positivi sono obbligati a 
tornare al lavoro se asintomatici e a rimanerci da oggi in poi. La misura, a nostro avviso, è inaccettabile e 
poco seria.  
È inaccettabile che in un paese che si blinda e che si accinge a chiudere ogni attività per ridurre al minimo i 
contatti e la possibilità di diffusione del contagio, si disponga che gli operatori sanitari tornino al lavoro con 
il sospetto di essere positivi o prossimi nel diventarlo nei giorni successivi e, quindi, potenzialmente 
contagiosi.  
Considerato che quasi tutti i Colleghi che lavorano nelle UUOO impegnate nel Covid-19 sono in gran parte 
già venuti a contatto con casi sospetti e poi accertati di contagio e certamente se tutti andassero in 
quarantena, in breve tempo, sarebbe un disastro per l’assistenza ai cittadini. 
Ma la norma, così come è stata disposta, non va bene ed è una “norma iniqua”.  
L’ANAAO in considerazione dello spirito di collaborazione ed abnegazione che ha sempre dimostrato, chiede 
una integrazione della stessa per renderla “norma intelligente”: ovvero che in questi specifici casi il personale 
sanitario sia posto in isolamento fiduciario per 72 ore, sia sottoposto al tampone e se negativo possa 
rientrare al lavoro; se positivo continui l’isolamento fiduciario fino alla quattordicesima giornata. 
Questo a tutela dei pazienti che curiamo, degli altri operatori sanitari con cui lavoriamo e dei nostri familiari.  
Sicuri che anche il presidente De Luca è del nostro parere, auspichiamo che non solo dia mandato ai direttori 
generali di comportarsi in tal senso con i propri operatori sanitari, ma si faccia promotore della norma 
intelligente con il governo.  
Nel ribadire che il personale sanitario deve avere una via preferenziale nell’effettuare il tampone e nella 
velocità del risultato, la salutiamo cordialmente e restiamo in 
attesa di sicura risposta 

 

 

Vincenzo Bencivenga      Pierino Di Silverio 

 Segretario Regionale            Vice Segretario Regionale 

 ANAAO Campania                             ANAAO Campania 
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Al Presidente Giunta Regionale 
On.le Vincenzo De Luca 

 

Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regione Campania 
Alla Protezione Civile Regione Campania 

Alla Stampa E p.c. 
Al Segretario Nazionale ANAAO ASSOMED 

Napoli 14 marzo 2020 
Prot. n. 9 

Gentile Presidente, Gentili Direttori, 
 
Nonostante gli sforzi, il lavoro incessante, nella nostra Regione continuano a mancare i DPI. Le mascherine che arrivano 
sono numericamente insufficienti. 
In questa strana corsa contro il tempo, gli operatori sanitari continuano ad ammalarsi e a combattere una guerra con 
poche armi, senza scudi. 
Non possiamo permetterci ancora attese, occorre che venga immediatamente istituita una unità di crisi regionale che 
possa avere il reale polso della situazione. 
Gli ospedali periferici son quelli che soffrono maggiormente a causa di problematiche organizzative, quelli di fortiera 
e i centri hub sono parimenti vicini all’implosione.  
Il mutamento del paradigma di cure ci sta uccidendo, forse più velocemente del virus. 
Occorrono misure precauzionali e di difesa idonee, iniziano ad ammalarsi anche gli operatori che oggi non hanno diritto 
ad un tampone e lavorano ancora con mascherine che devono gelosamente conservare, e quindi poco utili, peraltro 
senza filtro se non in alcune branche, in taluni presidi ospedalieri. 
Continuando con le lentezze dimostrate fino ad oggi dal sistema, saremo inevitabilmente destinati a subire quasi 
inermi lo tsunami che sta arrivando. 
Occorrono DPI validi, di qualità, utili alla difesa dal contagio per il bene del medico e del paziente. 
E servono subito, non domani, non tra tre giorni ma ora, più che mai. 
Occorre una direzione centralizzata che possa fornire tutti gli strumenti gestionali ed organizzativi atti alla creazione 
di percorsi specifici. 
 
Oggi 14 marzo 2020 la situazione nelle Aziende sanitarie della regione CAMPANIA è la seguente 
 
 

AZIENDA 
SANITARIA 

DOI (DISPOSITIVI 
PROTEZIONE 
INDIVIDUALE) 

PERCORSI 
SEPARATI 
D’ACCESO PER 
PAZIENTISOSPETTI  

SE DIPENDENTI A 
CONTATTO CON 
CONTAGIATI 
SONO STATI 
SOTTOPOSTI A 
TEST  

ESISTE UN 
PROTOCOLLO 
AZIENDALE SU 
COME 
AFFRONTARE IL 
PAZIENTE 
SOSPETTO 
CORONA? 

ASL AV     
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AO AV  I DPI scarseggiano, 
sono in numero 
limitato 
considerato che 
devono essere 
cambiati dopo ogni 
paziente sospetto e 
comunque dopo 6 
ore  

All’arrivo ci sono i 
percorsi 
separatati, ma 
successivamente è 
impossibile averli.  

Non sono stati 
predisposti i 
tamponi per 
sanitari a contatto  

No 

ASL BN  DPI insufficienti Non hanno più 
ospedali solo 
territorio  

Assolutamente 
nessun tampone ai 
sanitari 

no 

AO BN DPI in quantità 
opportuna, ci sono 
tra l’altro ordini in 
corso per ulteriori 
approvvigionamenti 

Percorsi separati 
allestiti, 
sanificazione di 
ultima 
generazione con 
robot 

Tamponi ai sanitari 
secondo 
indicazioni 
ministeriali  

Si in continuo 
aggiornamento  

ASL CE  DPI insufficienti e 
forniti con modalità 
poco chiare e 
contro le linee 
guida  

Percorsi separati 
non 
perfettamente 
rispettati in tutti i 
PO 

Tamponi previsti 
ma con procedure 
e tempi non chiari 
ed uniformi 

NO 

AO CE  DPI insufficienti, sia 
per operatori a 
contatto con 
pazienti affetti da 
corona che per tutti 
gli altri, 
scarseggiano anche 
le mascherine 
chirurgiche  

Percorso separato 
ma si ingolfa per 
casi in 
osservazione in 
attesa di tampone  

Non è previsto 
monitoraggio con 
tampone per 
personale a 
contatto 

NO 

ASL NA 1 Pellegrini vecchio 
DPI insufficienti 
 
 
 
San Paolo 
DPI insufficienti 
 
 
San Giovanni Bosco 
DPI insufficienti e 
non a norma  
 
 
Loreto Mare 
DPI non in quantità 
sufficienti 

Pellegrini vecchio 
Percorso separato 
si  
 
 
San Paolo 
Percorso separato 
ok  
 
San Giovanni 
Bosco 
Percorso separato 
ok  
 
Loreto Mare 
E’ ospedale 
dedicato corona 
 

Pellegrini vecchio 
Nessun sanitario 
contagiato quindi 
no tamponi  
 
San Paolo 
Nessun sanitario 
contagiato 
 
San Giovanni 
Bosco 
Nessun sanitario 
contagiato  
 
Loreto Mare 
Nessun sanitario 
contagiato 
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nonostante è osp 
dedicato corona 
 
Capilupi 
 
Ospedale del Mare 
DPI Insufficienti 
 
 
 
Territorio 
 

 
 
Capilupi 
 
Ospedale del Mare 
Percorso separato 
si  
 
 
Territorio 

 
 
Capilupi 
 
Ospedale del Mare 
Tamponi effettuati 
ai sanitari in 
contatto 
 
Territorio 

ASL NA 2  DPI insufficienti  Percorso separato 
attuato 

Tamponi non 
previsti per 
sanitari a contatto 

SI 

ASL NA 3 DPI sufficienti solo 
zona covid 19,  altri 
reparti 
scarseggiano 

Percorso separato 
previsto 

Tamponi non 
previsti per 
personale venuto 
a contatto 

SI 

FEDERICO II DPI sufficienti nei 
rapati di malattie 
infettive e 
rianimazione, 
sufficienti, ma 
razionati negli altri 
reparti 

 Tamponi previsti 
per sanitari a 
contatto di casi 
corona e su 
indicazione 
dell’infettivologia 

Si in continuo 
aggiornamento 
secondo le 
direttive 
ministeriali 

SUN     

CARDARELLI DPI scarseggiano, 
anche i disinfettanti 
sono forniti in 
misura scarsa  

Percorso di 
accesso separato 

Non sono previsiti 
tamponi a sanitari 
in contatto con 
altri colleghi 
risultati positivi, e 
il cardarelli ha 
moti medici 
positivi 

NO 

SANTOBONO DPI insufficienti e 
razionate 

Percorso separato 
ma senza 
sanificazione degli 
ambienti condivisi 
(ascensori, scale, 
ecc) 

Nessun tampone 
previsto per chi è 
stato a contatto 
con sanitari 
positivi  

NO 

COLLI DPI carenti Percorsi non 
completi  

Non risultano 
sanitari positivi al 
tampone non sono 
quindi stati 
predisposti i 
tamponi di 
controllo 

SI 

PASCALE DPI insufficienti Non hanno PS La posizione della 
Direzione non è 

SI 
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chiara, in  alcuni 
casi ha 
predisposto i 
tamponi in altri 
no, comunque non 
previsto da 
protocollo  

VILLA BETANIA     

ASL SA  DPI pochissimi  In via di 
allestimento i 
percorsi separati 
d’accesso 

Non previsto 
tampone per 
sanitari a contatto 

NO 

AO SA  DP a norma (FFP3), 
occhiali e visiera 
solo area dedicata 
covid 19, altri 
reparti mascherina 
chirurgiche 
razionate  

Percorso di 
accesso separato 

Nessun tampone 
di controllo 
previsto per 
sanitari a contatto 

Ancora non 
completi 

     

 

 

Vincenzo Bencivenga 
Segretario Regionale 
    ANAAO ASSOMED 
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All’Ispettorato Territoriale del Lavoro  

 

 

 

 

 
 

Napoli, 16 marzo 2020 

Prot. n.10 

Alla Procura della Repubblica  

 

E p.c. 

Al Presidente Giunta Regionale 

Ai Direttori Generali Aziende Sanitarie Campania

 

 

Oggetto: esposto-segnalazione su mancanza di DPI per il personale sanitario operante in 

condizioni di emergenza epidemiologica da COVID-19 

 
L’ANAAO-ASSOMED (Associazione dei Medici Dirigenti), essendo pervenute numerose 

segnalazioni dei propri iscritti operanti in vari Ospedali della Regione, 

 
ESPONE 

 
 

- in data 30 gennaio 2020, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’epidemia da 

COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

http://www.anaaocampania.it/


Segreteria Aziendale ANAAO ASSOMED –   

Via Sant’Aspreno 13 – Napoli 

Tel. 081/7649624 – fax 081/7640715 
www.anaaocampania.it – segr.napoli@anaao.it 

 

 

 

 
 

- con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- in conseguenza dell’evolversi della situazione epidemiologica con drammatico incremento di 

casi su tutto il territorio nazionale, il personale sanitario lavora incessantemente per far fronte 

all’emergenza, venendo quotidianamente in contatto con pazienti infetti e potenzialmente 

infetti; 

- in tale contingenza è però assolutamente necessario che sia data puntuale esecuzione alla 

normativa in materia di sicurezza sul lavoro, non solo al fine di tutelare il diritto alla salute 

di quanti operano presso le strutture sanitarie, ma altresì per evitare che proprio i luoghi adibiti 

alla cura si trasformino in un potente strumento di diffusione del virus; 

- al proposito, si ricorda che le previsioni normative di cui al Titolo X – Esposizione ad agenti 

biologici – del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. delineano precisi obblighi in capo al datore di lavoro in 

riferimento alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori che comprendono misure tecniche, 

organizzative, procedurali, igieniche, di emergenza, di informazione e formazione, di 

sorveglianza sanitaria; tali misure vanno adottate con riferimento alla valutazione dei rischi. 

Quest’ultima deve necessariamente tenere conto (art. 271, c. 1, D.lgs. 81/2008)  “delle 

eventuali ulteriori situazioni rese note dall’autorità sanitaria competente che possono influire 

sul rischio”, come è l’attuale situazione di emergenza epidemica da SARS-CoV-2 . 

 
 

Pertanto, le già previste misure di tutela per il rischio da agenti biologici vanno integrate oggi 

dalle indicazioni individuate ad hoc dagli organismi di riferimento a livello nazionale e 

internazionale; 

- i lavoratori sono tenuti al rispetto di tutte le misure di prevenzione individuate, in aderenza 

agli obblighi di cui all’art. 20 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e Il c. 1 dell’art. 20 del citato decreto, 

secondo cui “ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella 

delle altre persone presenti su luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 

omissioni…”. Tali disposizioni applicate al contesto del settore sanitario evocano la 

riflessione sulla stretta relazione tra la tutela della salute e sicurezza sul lavoro e la gestione 

del rischio clinico, ancora più pregnante e critica in situazioni di gestione di epidemie; 
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- in caso di epidemia dichiarata dalle autorità sanitarie internazionali (Organizzazione Mondiale 

della Sanità OMS) e del paese (Ministero della Salute, Regione competente) il datore di lavoro 

deve aggiornare il documento di valutazione dei rischi, individuare misure di prevenzione e 

protezione, istruire, informare i lavoratori, il tutto in stretta collaborazione con il medico 

competente; 

- il lavoro che implica contatto continuativo col pubblico, o con colleghi, tra i quali è probabile 

la presenza di soggetti contagiosi, espone il lavoratore nell'ambiente lavorativo ad un rischio 

biologico che attiene la posizione di garanzia del datore di lavoro ex art. 2087 c.c. e D. Lgs. 

n. 81/2008, articoli 271 e 272 in particolare; 

- il rischio da Coronavirus (Covid-19), o da epidemia influenzale, è rischio professionale, se il 

lavoratore è esposto a tale rischio nel luogo di lavoro, dove il datore di lavoro ha deciso debba 

essere svolta la prestazione lavorativa, in misura significativa e per elevata presenza di 

pubblico e di colleghi il cui stato di salute riguardo l'epidemia, non è ragionevolmente 

verificato e deve essere oggetto della valutazione dei rischi datoriale, nonché di 

conseguente individuazione di istruzioni finalizzate alla prevenzione e protezione, e di 

DPI necessari ed adeguati; 

- la Cassazione Penale, Sez. 3, 27 luglio 2017, n. 37412, pur riferita a fattispecie diversa da 

quella che oggi ci impegna, ha stabilito la correttezza di una condanna del datore di lavoro, 

atteso che il documento per la valutazione dei rischi presentava nel caso di specie numerose 

incongruenze e incompletezze; 

- con la circolare n. 0005443 del 20.02.2020, il Ministero della Salute ha dettato misure 

specifiche ed ulteriori rispetto a quelle già esistenti in materia di utilizzo dei DPI per 

il personale sanitario e di precauzioni standard di “biosicurezza”. 

In particolare, la circolare in parola prevede espressamente che il personale sanitario 

in contatto con un caso sospetto o confermato di COVID-19 deve indossare DPI 

adeguati, consistenti in filtranti respiratori FFP2 (utilizzare sempre FFP3 per le 

procedure che generano aerosol), protezione facciale, camice impermeabile a maniche 

lunghe, guanti. Tra le varie dettagliate indicazioni della citata circolare, che investono 

il tema del trattamento dei pazienti sia nelle fasi precedenti che successive la 

ospedalizzazione dei pazienti infetti, molte riguardano proprio le precauzioni ed i DPI 

da adottarsi per la tutela dei sanitari e dei pazienti. 
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Senza entrare eccessivamente nel merito basterà citare l’indicazione primaria e basilare 

che nella circolare viene impartita: le strutture sanitarie sono tenute al rispetto rigoroso 

e sistematico delle precauzioni standard oltre a quelle previste per via aerea, 

 da droplets e da contatto […]. 

La situazione concreta che si vive nelle strutture sanitarie sin dall’inizio dell’emergenza 

sanitaria, tuttavia, non è nemmeno vicina a quella che sarebbe richiesta dalle descritte 

normative: la scarsità delle specifiche mascherine con i filtranti respiratori e delle 

protezioni per gli occhi, il divieto di indossare tali dispositivi, ove posseduti, negli spazi 

comuni per evitare l’allarme del pubblico, fanno sì che la stragrande maggioranza del 

personale non sia adeguatamente protetto. 

A peggiorare il già critico quadro designato, si aggiunge il fatto che, considerata la 

scarsità di tamponi naso- faringei, non è possibile testare il personale sanitario entrato 

a contatto col virus, con la conseguenza che quanti hanno effettivamente contratto il 

virus, non adeguatamente equipaggiati, continuano a lavorare da infetti, con 

conseguente, esponenziale aumento del rischio clinico per gli stessi e per i pazienti con 

cui entrano in contatto. 

- la circolare richiama poi l’attenzione sulla necessità di assicurare la formazione del personale 

sanitario sulle corrette metodologie per indossare e rimuovere i DPI: attualmente tale 

importante know how è lasciato totalmente al buon senso dei singoli operatori e ai consigli 

estemporanei tra colleghi; 

- le riferite circostanze conservano la loro estrema gravità malgrado la più recente 

decretazione d’urgenza. 

Infatti, vero è che il D.L. 2 marzo 2020, n. 9 (Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), all’ art. 34, 

comma 3 recepisce le linee guida OMS del 27 Febbraio 2020 e dichiara che “ In relazione 

all’emergenza di cui al presente decreto, in coerenza con le linee guida dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare 

ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori 

sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte 

dell’Istituto Superiore di Sanità.” Tuttavia, il solo fatto che sia consentito anche l’utilizzo di 

semplici mascherine chirurgiche non implica che gli operatori sanitari esposti a 
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pazienti COVID -19 positivi non debbano indossare mascherina a maggiore protezione, 

ovvero le FP2 e FFP3. 

- La stessa OMS prevede d’altronde che le mascherine FFP2 e FFP3 siano obbligatoriamente 

utilizzate per tutte le procedure che generano aerosol, disposizione che viene sistematicamente 

disattesa nella nostra realtà lavorativa attuale. 

- In spregio alle suddette raccomandazioni, vengono invece segnalate allo scrivente Sindacato 

gravi carenze delle FFP2 e FFP3 per medici che devono eseguire procedure invasive o che 

generano aerosol. 

Alcuni reparti hanno altresì lamentato perfino la carenza di mascherine chirurgiche. 

 
* 

Alla luce di quanto esposto, si chiede alle SS.VV. di valutare se nella situazione in cui sono costretti 

a lavorare gli operatori sanitari, si possa ravvisare la violazione del D.Lgs. n. 81/2008 e dell’art. 2087 

c.c. in materia di tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro, riconducendo, ove possibile, la situazione 

lavorativa alla legalità a garanzia della salute non solo degli operatori sanitari, ma dell’intera salute 

pubblica. 

A disposizione per ogni integrazione. 

 

           Dott. Vincenzo Bencivenga  

        Segretario Regionale Campania 

       ANAAO ASSOMED 
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                                                                                                                          Presidente Giunta Regionale Campania 
On. Vincenzo de Luca 

 
E.p.c. Direttori Generali Asl, AORN, IRCSS regione Campania 

     Napoli, 16 marzo 2020                                                                                                                                       
     Prot.12 

 
 
 

Oggetto: Reclutamento straordinario personale sanitario 
 
Ill.mo Presidente, 
l’emergenza sanitaria che sta interessando il nostro Paese ha messo a nudo una serie di criticità storiche 
della sanità italiana, cominciando dalla carenza di personale sanitario di ogni ordine e grado e della precarietà 
dei contratti di ricercatori, medici, biologi, infermieri e tecnici che stanno affrontando in prima linea con 
spirito di abnegazione e sacrificio l’enorme carico assistenziale. 
La carenza di posti letto ed il blocco del turn over che ha dilaniato per circa 10 anni la Regione Campania, 
cosi come altre realtà del Paese, si evidenzia oggi più che mai a seguito dell’epidemia di “Coronavirus”. 
La complessità assistenziale ed il volume di prestazioni erogate in urgenza ed elezione non hanno eguali nella 
storia recente del nostro Paese ed è come andare in guerra senza soldati!!! 
La “legge Madia” n. 75/2017, con la recente proroga dell’art. 20 comma 11 bis, approvato nel decreto mille 
proroghe, ha permesso a tanti precari della sanità con 3 anni di servizio al 31/12/2019 di poter usufruire di 
una normativa per superare il precariato e garantire la continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza, a tutt’oggi però nessun precario è stato stabilizzato, e parliamo degli stessi  precari che stanno 
affrontando l’emergenza coronavirus. 
Il decreto emergenza emanato dal Governo, oltre a fornire soluzioni tampone non efficaci, rischia peraltro 
di far preferire l’assunzione di medici, peraltro non formati e senza forma alcuna di tutela, al rinnovo dei 
contratti precari in essere. 
Si parla di chiamata in servizio di medici pensionati, dell’assunzione degli specializzandi agli ultimi anni di 
formazione o addirittura di neoabilitati, peraltro con contratti atipici, di consulenza e senza diritti alcuni della 
durata semestrale e senza alcuna prospettiva. 
Non si fa menzione alcuna ai medici neospecialisti che, ad oggi, sono in attesa di collocazione nel mondo del 
lavoro. 
Riteniamo che il percorso di cure, per quanto emergenziale, necessiti di un processo di assunzioni razionale 
atto alla salvaguardia della sicurezza sui luoghi di lavoro e dei diritti di tutti i colleghi; 

 
 

CHIEDIAMO 
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una disposizione regionale ad horas per procedere in via assolutamente prioritaria e preliminare: 

- al prolungamento ed alla stabilizzazione dei contratti precari in essere,   

- all’immediato scorrimento delle graduatorie concorsuali in essere e a quelle i cui termini sono stati 

riaperti dal decreto milleproroghe, 

Qualora le suddette modalità non risultassero sufficienti ad assicurare la gestione di un momento di 
emergenza,  utilizzare le ulteriori misure previste dal governo. 
Invitiamo, inoltre, le SS.LL. ad individuare ulteriori modalità di reclutamento del personale medico che siano 
rispettose di un criterio di qualità di cure erogate e di adeguate responsabilità del medico stesso,  evitando 
di “ gettare nella mischia” giovani colleghi senza tutele e garanzie e attuando metodologie che garantiscano 
prospettive anche nel post-emergenza. 
E’ un momento di crisi dal quale dobbiamo uscirne rafforzati come Sistema  Sanitario Regionale, politiche 
volte al risparmio, già fallimentari in passato, sarebbero un colpo mortale ad un Sistema già al limite delle 
proprie forze. 
Questa battaglia si può vincere solo se resteremo uniti, tutti dalla stessa parte. 
Siamo sicuri di un rapido riscontro  
 
Dr. Vincenzo Bencivenga        Dr. Pierino Di Silverio  
  Segretario Regionale       Responsabile Nazionale Anaao Assomed 
       Anaao Assomed 
  
                              Dr. Maurizio Cappiello 
                              Direzione Nazionale Anaao Assomed 
                             Delegato Regionale precariato Anaao Assomed 
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Al Presidente Giunta Regionale 
On. Le Vincenzo De Luca 

 

Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regione Campania 
Alla Protezione Civile Regione Campania 

Alla Stampa E p.c. 
Al Segretario Nazionale ANAAO ASSOMED 

Napoli 17 marzo 2020 
Prot. n. 13 

 
 

REPORT AGGIORNATO AL 16/17 MARZO 2020 
 

a cura del Segretario Regionale ANAAO ASSOMED 
 

Pur apprendendo dal Capo della Protezione Civile Nazionale e dalle Istituzioni della Regione Campania che l’Italia e la 
Campania non hanno soddisfacenti DPI per il proprio personale sanitario, l’ANAAO ASSOMED non può esimersi dal 
monitoraggio che sta tenendo circa le protezioni ai sanitari nell’ interesse della tutela del personale e della 
popolazione, onde evitare che l’epidemia si diffonda a macchia d’olio. 
 
NOI FACCIAMO LA NOSTRA PARTE perché convinti che se non protetti il personale sanitario, a breve, sarà tutto in 
quarantena e, tutti i giorni, ringraziamo il Presidente Vincenzo De Luca per il decisionismo con cui sta affrontando 
l’emergenza in Campania e approfittiamo per chiedergli di imporre, come hanno fatto altri Presidenti di regione, di 
procedere ai tamponi per tutto il personale sanitario della Campania. 
 
 

AZIENDA 
SANITARIA 

DPI (DISPOSITIVI 
PROTEZIONE 
INDIVIDUALE) 

PERCORSI 
SEPARATI 
D’ACCESO PER 
CASI SOSPETTI  

“PERCORSO FEBBRE” PER 
CASI SOSPETTI CON 
PATOLOGIE ACUTE  

TAMPONE AI 
DIPENDENTI A 
CONTATTO CON 
CONTAGIATI  

ASL AV DPI NON SUFFICIENTI E 
NON SEMPRE 
ADEGUATI SECONDO 
INDICAZIONI 
MINISTERIALI 

NO  NO PUR STANDOCI 
NECESSITA’ DI 
TAMPONI A 
TAPPETO SUGLI 
OPERATORI 
SANITARI NON 
SONO STATI 
EFFETTUATI  

AO AV  DPI CONTINGENTATI PERCORSI DEFINITI 
E SPARATI AL P.S. 
CON STANZE 
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DEDICATE A 
CODIV-19 

ASL BN  DPI INSUFFICIENTI, al 
PERSONALE DEL 118 
MANCANO CALZARI, 
GUANTI LUNGHI E 
TUTE. 
 ANCHE LA RECENTE 
DISTRIBUZIONE DI 
MASCHERINE RISULTA 
APPENA SUFFICIENTE 

   

AO BN DPI IN QUANTITÀ 
OPPORTUNA, CI SONO 
TRA L’ALTRO ORDINI IN 
CORSO PER ULTERIORI 
APPROVVIGIONAMENTI 

PERCORSI 
SEPARATI 
ALLESTITI, 
SANIFICAZIONE DI 
ULTIMA 
GENERAZIONE 
CON ROBOT 

 TAMPONI AI 
SANITARI 
SECONDO 
INDICAZIONI 
MINISTERIALI 

ASL CE  DPI NON SUFFICIENTI, 
IN PARTICOLARE 
SOFFERENZA IL 
SERVIZIO DI 
EMERGENZA 
TERRITORIALE  

PERCORSI 
SEPARATI CON 
GESTIONE IN 
ISOLAMENTO DEL 
PAZIENTE 
SOSPETTO COVID 
SOLO NEL P.O. DI 
AVERSA. 
NEGLI ALTRI 5 P.O. 
ATTIVE 
TENDOSTRUTTURE 
CON ASSENZA DI 
PROTOCOLLO DI 
GESTIONE DEL 
PAZIENTE 
SOSPETTO, A 
BREVE SARA’ 
ATTIVO 
L’HOSPITAL COVID 
DI MADDALONI 

ASSENZA DI PERCORSO 
FEBBRE, ASSENZA DI 
ADEGUATA INFORMAZIONE 
ED ISTRUZIONE AL PERSONALE 

TAMPONI 
EFFETTUATI AI 
SANITARI MA 
CON DIRETTIVE 
NON UNIFORMI 
E CHIARE SU 
TUTTO IL 
TERRITORIO 
AZIENDALE 

AO CE  DPI RAZIONATI, FFP2-3 
PER REPARTO, 
MAGGIORI QUANTITA’ 
AL P.S. E MALATTIE 
INFETTIVE, MA 
COMUNQUE NON 
SUFFICIENTI 

PERCORSI 
SEPARATI SULLA 
CARTA, MA CON 
MOLTI INCROCI.  
SI STA 
RAGIONADO PER 
FARE UNA ZONA 
DI OSSERVAZIONE 
DI PAZIENTI IN 
ATTESA DI 
TAMPONE 

NO PERCORSO FEBBRE È PREVISTO 
TAMPONE PER I 
SANITARI CHE 
HANNO AVUTO 
CONTATTI 
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ASL NA 1 PELLEGRINI VECCHIO 
DPI INSUFFICIENTI 
GIORNO 16 
CIRCOLAVANO LE 
FANTOMATICHE 
MASCHERINE SWIFFER 
 
 
SAN PAOLO 
DPI E FFP2-3 NEL P.S. IN 
NUMERO SUFFICIENTE, 
NEI REPARTI 
MASCHERINE 
CHIRURGIGHE 
 
 
SAN GIOVANNI BOSCO 
DPI INSUFFICIENTI   
 
 
 
 
 
LORETO MARE 
OSPEDALE COVID 
 
 
CAPILUPI 
DPI TOTALMENTE 
INSUFFICIENTI 
 
 
OSPEDALE DEL MARE 
DPI ANCORA 
INSUFFICIENTI 
 
 
 
 
 
TERRITORIO 
DPI INSUFFICIENTI 

PELLEGRINI 
VECCHIO 
PERCORSI 
SEPARATI IN P.S. E 
RIANIMAZIONE 
 
 
 
SAN PAOLO 
SI CON 3 TENDE 
 
 
 
 
 
 
SAN GIOVANNI 
BOSCO 
PERCORSI 
SEPARATI CON 
TENDE 
 
 
LORETO MARE 
OSPEDALE COVID 
 
 
CAPILUPI 
SI CON TENDA  
 
 
 
OSPEDALE DEL 
MARE 
PERCORSO 
SEPARATO SI IN 
P.S. 
 
 
 
TERRITORIO 
 

PELLEGRINI VECCHIO 
NO 
 
 
 
 
 
 
SAN PAOLO 
NO 
 
 
 
 
 
 
SAN GIOVANNI BOSCO 
NO 
 
 
 
 
 
LORETO MARE 
OSPEDALE COVID 
 
 
CAPILUPI 
SI 
 
 
 
OSPEDALE DEL MARE 
NO 
 
 
 
 
 
 
TERRITORIO 
 

PELLEGRINI 
VECCHIO 
NO 
 
 
 
 
 
SAN PAOLO 
SI AI SANITARI A 
CONTATTO 
 
 
 
 
 
SAN GIOVANNI 
BOSCO 
NO 
 
 
 
 
LORETO MARE 
OSPEDALE COVID 
 
 
CAPILUPI 
NO 
 
 
 
OSPEDALE DEL 
MARE 
TAMPONE AI 
SANITARI NO 
 
 
 
 
TERRITORIO 
 

ASL NA 2  DPI INSUFFICIENTE LE 
MASCHERINE 
CHIRURGICHE 

SI SI TAMPONI NON 
PREVISTI PER 
SANITARI A 
CONTATTO MA 
DEMANDATI AL 
MEDICO 
COMPETENTE 
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ASL NA 3 DPI ANCORA 
INSUFFICIENTI 
SOPRATTUTTO FFP2 
FFP3  

GLI SPAZI 
SEPARATI SONO 
STATI CREATI, A 
BREVE SI 
RIMODULERA’ 
OSPEDALE DI 
BOSCOTRECASE 
CHE DIVENTERA’ 
HOSPITAL COVID-
19 CON 35 POSTI 
INTENSIVI E 50 
SUB-INTENSIVO 

PERCORSO FEBBRE PRESENTE  PER IL TAMPONE 
ANCORA 
DIFFICOLTA’ SE 
NE FANNO 
POCHI 

FEDERICO II DPI RAZIONATI 
MASCHERINE 
CHIRURGICHE E 
GUANTI 

NO NO TAMPONE SOLO 
A SANITARI 
SINTOMATICI 
CON PREGRESSO 
CONTATTO 

SUN DPI NON SUFFICIENTI NO PERCORSI 
SEPARATI   

PERCORSO FEBBRE NON 
PREDISPOSTO 

TAMPONI NON 
EFFETTUATI 

CARDARELLI DPI APPENA 
SUFFICIENTI 

PERCORSI 
SEPARATI 
PRESENTI PERO’ 
LA TENDA HA UNA 
CAPACITA’ 
MASSIMA DI SOLO 
2 PAZIENTI  

PERCORSO FEBBRE 
PREDISPOSTO MA NON 
ADEGUATO 

TAMPONI NON 
EFFETTUATI PER I 
SANITARI VENUTI 
A CANTATTO 
CON COLLEGHI 
POSITIVI  

SANTOBONO DPI SCARSI FFP2 FFP3 
DISPONIBILI 
MASCHERINE 
CHIRURGICHE MA 
COMUNQUE CONTATE  

PERCORSO 
DIFFERENZIATO 
PER PAZIENTI CON 
FEBBRE, TOSSE E 
DISMPNEA  

PERCORSO FEBBRE PRESENTE TAMPONI NON 
EFFETTUATI AD 
OPERATORI 
ANCHE SE 
SINTOMATICI  

COLLI DPI PRESENTI MA 
CONTINGENTATI  

I PERCORSI IN 
BUONA PARTE 
ATTIVATI  

 DISPOSTO 
CONTROLLO CON 
TAMPONE 
SECONDO 
DIRETTIVE 
MINISTERIALI  

PASCALE DPI NON SUFFICIENTI NON HANNO P.S. SI SI STA 
PROCEDENDO 
AD EFFETTUARE I 
TAMPONI AL 
PERSONALE 
SANITARIO 

VILLA BETANIA DPI MASCHERINE 
CHIRURGICHE, FFP2 
FFP3 SUFFICIENTI PER 
ASSISTENZA ANCHE SE 
SCORTE LIMITATE 

ORGANIZZATI IN 
P.S. PERCORSI 
SEPARATI DI 
ACCESSO 

 IN CASO DI 
CONTATTO 
DIRETTO IN 
ASSENZA DI DPI 
CON SOGGETTO 
ACCERTATO 
COVID IL 
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SANITARIO VIENE 
POSTO IN 
QUARANTENA E 
FATTA 
SEGNALAZIONE 
ALL’ ASL 

ASL SA  DPI SCARSAMENTE 
SUFFICIENTE  

SI AL MOMENTO 
TENDE  

POCHI PRESIDI ATTUATO IL 
PERCORSO FEBBRE 

NESSUN 
CONTROLLO AI 
SANITARI  

AO SA  DPI CONTATI FFP2-3 
QUASI NULLA  

P.S PERCORSO 
SEPARATO.  
IN OGNI REPARTO 
SONO STATI 
ISTITUITI POSTI 
LETTO ISOLATI PER 
COVID-19, 
PERCORSI 
COMUNI PER 
RAGGIUNGERE I 
REPARTI 

PERCORSO FEBBRE NON 
PREDISPOSTO 

TAMPONE DI 
CONTROLLO 
NON PER TUTTI I 
SANITARI 

     

 

 

Vincenzo Bencivenga 
Segretario Regionale 
    ANAAO ASSOMED 
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Al Presidente Giunta Regionale 
On.le Vincenzo De Luca 

 
Alla Protezione Civile Regione Campania 

 

E p.c.  Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie  

Regione Campania 
 

 
Napoli, 20 marzo 2020 
Prot.n.15 
 

Gentile Presidente,  
 

               l’ANAAO non si fermerà neanche un secondo: questo il nostro # 
 
Forse saremo petulanti, forse non saremo graditi  ai suoi Direttori Generali, ma noi non ci fermiamo neanche 
un secondo.  
 
Noi, come lei – giustamente - esorta i cittadini a stare chiusi in casa, noi pretendiamo DPI a sufficienza.  
 
Non è più il tempo di salvaguardare l’immagine, ora è il tempo di salvaguardare la salute.  
 
Grazie Presidente per quanto sta facendo, vada avanti così e stressi i suoi Direttori Generali a proteggere i 
loro dipendenti che sono di fatto i maggiori untori !!  
 
Che senso ha chiudere le città se poi i dipendenti sanitari si contraggono e trasmettono??  
 
#noinoncifermeremoneancheunsecondo  
 
Cordiali saluti 
 
 

                          Il Segretario Regionale 
                              ANAAO ASSOMED  
                      Dott. Vincenzo Bencivenga  
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 Preg.mo Presidente Giunta   

Regione Campania 
On.le Vincenzo De Luca 

Alla Protezione Civile Regione Campania 
 
Napoli, 23 marzo 2020 
Prot. n.17  

 
Egregio Presidente, 

la determinazione con la quale sta affrontando lo stato di emergenza sociale non è proporzionale alla 
gestione dell’emergenza in ambito organizzativo ospedaliero.  
Noi che siamo sul campo ospedaliero e non negli uffici, sentiamo il dovere di elencarle le scelte che non ci 
sono parse  corrette nella gestione dell’emergenza Covid:  
 

1. mancato stoccaggio dei DPI;  
2. mancati o errati percorsi separati e distinti negli ospedali per pazienti a rischio Covid. Per Percorsi 

separati intendiamo non solo percorsi di accesso alle strutture, carenti ad oggi in almeno il 50% 
delle stesse, ma anche percorsi per esami diagnostici di primo e secondo livello e per la gestione 
ospedaliere del paziente covid; 

3. mancata individuazione reale e non su carta degli ospedali Covid con tac e TI e TSubI in autonomia.  
Esistono infatti, ad oggi,  terapie intensive  con gestione promiscua di malati, creando ulteriori rischi 
di contagio intraospedaliero; 

4. mancata effettuazione di tamponi a tutto il personale sanitario;  
5. mancata previsione di isolamento familiare in apposite strutture (anche alberghiere) per personale 

sanitario a contatto con Covid e in attesa di tampone o asintomatico. 
 
Tali mancanze organizzative causano ancora oggi un isolamento sanitario insufficiente e, noi operatori sul 
campo, stiamo assistendo ad una favola con un finale inevitabilmente tragico, inermi, senza protezioni e 
senza le idonee armi!!  
Le chiediamo, ancora una volta, ancora con maggior forza, interventi incisivi non solo mediatici, non solo 
apparenti,ma funzionali e strutturali, Le chiediamo di verificare, sul campo, la mancata attuazione dei 
propostiti e delle direttive, Le chiediamo di riorganizzare la rete dell’ emergenza secondo modelli 
apprezzati, risultati utili e gia’ sperimentati in altri paesi ed in altre regioni, quali la creazione di Covid 
Hospital, invece degli attuali punti covid che servono solo ad aumentare pericolosamente il rischio di 
disseminazione di un virus altamente contagioso e di difficile gestione ospedaliera. 
Le chiediamo di porre fine a strumentalizzazioni a carico di medici ed operatori e di ascoltare chi vive ogni 
giorno sul campo, con difficoltà enormi legate ad un non corretta organizzazione, mentre chi gestisce non 
sembra capire realmente lo stato di allarme del sistema. 
Le chiediamo, come ha fatto e continua fare per l’ambito sociale del “tutto chiuso e tutti a casa”,  di 
intervenire duramente non nei confronti di chi opera ogni giorno in silenzio, ma nei confronti di chi non ha 
rispetto  del nostro lavoro e della salute dell’intera comunità. 
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Per tutto quanto sopra esposto denunciamo il gravisimo ritardo della riorganizzazone della rete Regionale 
campana Covid, nonostante i tempi sufficienti. 
 
Convinti che la sua durezza  ed incisività possa contribuire a sconfiggere il nemico, continuiamo a dire che 
questa guerra non ha bisogno di martiri né di eroi, ma solo di buon senso. 

 
         La Segreteria Regionale  
             ANAAO ASSOMED 
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Al Governatore della Regione Campania 
On. Le Vincenzo De Luca 

 
Alla Protezione Civile Regione Campania 

Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regione Campania 
Alla Stampa 

E p.c. Al Segretario Nazionale ANAAO ASSOMED 
 
Napoli, 27 marzo 2020 
Prot. n.19 
 

Gentile Governatore, 
 

la scrivente Associazione il 10/3 Le ha comunicato che avrebbe ritirato tutte le vertenze sindacali in atto 
continuando nella sua azione di controllo su 3 principali ed imprescindibili punti: 

1. fornitura DPI al personale sanitario  
2. effettuazione tamponi ai sanitari  
3. presenza di percorsi separati e distinti per paziente Covid dall’accesso in Ospedale fino al termine del 

percorso di cure. 
 

Tutto per evitare che le misure di contenimento sociale da Lei egregiamente intraprese fossero rese inutili o 
nulle nei loro effetti. 
 
Da quel giorno abbiamo più volte (11) espresso la nostra posizione di assoluta contrarietà rispetto ad ogni 
azione ulteriore che prescindesse dal completamento dei nostri tre punti imprescendibili. 
  
Con l’ultima nostra nota del 23 marzo, percependo l’aggravarsi della condizione psico-fisica degli operatori 
impegnati sul campo e di quanto stava succedendo negli ospedali, denunciavamo il gravissimo ritardo della 
riorganizzazione della rete Regionale campana Covid, nonostante fosse trascorso ormai più di un mese 
dall’inizio dell’epidemia. 
 
Oggi, Governatore De Luca, non possiamo più stare con le mani in mano, oggi sono troppi gli infettati e tra 
questi anche troppi medici, troppo personale sanitario...sono talmente tanti da non riuscire a contarli…  
 
Dal nostro report, il quarto, emerge un dato ancora più allarmante: si è perso il controllo del paziente Covid,  
non di quello che vaga nelle strade non sapendo di essere stato contagiato, ma del paziente Covid accertato,  
che entra in ospedale con capacità di contagio,  perché  i direttori generali e sanitari non sono riusciti, a 
distanza di un più di un mese , a realizzare percorsi separati in grado di salvaguardare l’incolumità dei pazienti 
e dei sanitari non ancora contagiati. 
 
L’organizzazione ospedaliera Regionale Campana ha fallito, esattamente come quella di Codogno, ha creato 
promiscuità incomprensibili tra pazienti infetti e pazienti non infetti, ha terrorizzato il personale sanitario che 
non si vede tutelato dal proprio datore di lavoro... Lei, lo sa Governatore che ci sono  alcuni datori di lavoro 
che deridono il proprio personale che richiede nuovi DPI dopo aver usato la precedente mascherina 
(chirurgica non a norma) da 2 giorni? 
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Lei, lo sa Governatore che l’aver terrorizzato il personale sanitario perché non si sente protetto a sufficienza 
e perché vede cadere i propri colleghi, che pur avendo denunciato presso le direzioni la promiscuità dei 
pazienti, si sono ammaliti e questo può aver generato un atteggiamento difensivo da parte del personale 
sanitario e talvolta il paziente ammalato di altra patologia grave, che per sua sfortuna ha anche un sintomo 
Corona, deve aspettare il rusultato del tampone e nel frattempo si aggrava? 
 
Un’ultima osservazione che può sembrare banale, ma non lo è assolutamente, ma Le sembra ben congeniata  
una task force senza rappresentanza dei dirigenti ospedalieri che sono parte attiva ed integrante della dura 
battaglia che tutti stiamo portando avanti?  
 
Non sarebbe stato importante, oltre che utile, ascoltare direttamente  chi lavora sul campo ? 
 
Anche in questo caso,  ci permetta, Lei non ha ritenuto opportuno  dialogare con i rappresentati dei lavoratori 
ospedalieri, attori di questa pandemia, che Lei ha trattato come semplici soldati al fronte senza peraltro 
fornire loro le armi e le protezioni adatte !  
 
Noi non avremmo voluto fare polemiche, soprattutto in un momento drammatico come questo, ma, invece,  
costretti, non possiamo che dire : non si poteva fare peggio !!  
 
Noi non ci stancheremo mai di cercare di difendere il personale sanitario che rappresentiamo e non,  
noi non molleremo neanche un secondo !!  
 
Governatore, questa guerra non ha bisogno né di martiri né di eroi, ma avrebbe bisogno di una cabina di 
regia oltre che di buon senso.. attualmente non vediamo né l’una né l’latra.  
 
Si allega report aggiornato al 25/26 marzo 2020  
A cura del Segretario Segionale ANAAO Assomed  
 
Il report ha valore di denuncia.  
 
Questa volta, nel l’inviarle distinti saluti,  restiamo in attesa di un riscontro. 
 
 

        Il Segretario Regionale  

 ANAAO ASSOMED  

                                                                                           Dott. Vincenzo Bencivenga 
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Al Presidente della Regione Campania 
On. Le Vincenzo De Luca 

 
E.p.c. Al Ministro Della Salute 

On. Le Roberto Speranza  
Ai Sigg. Prefetti di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno 

Alla Protezione Civile Regione Campania  
Al Segretario Nazionale ANAAO ASSOMED  

Ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regione Campania 
 
Napoli, 31 marzo 2020 
Prot. n. 21 
 
Oggetto: Denuncia su gravissime carenze nel sistema di gestione dell’emergenza coronavirus. Richiesta presenza 
medici ospedalieri task force regionale. 
 

Gentile Presidente, 
stiamo combattendo una “guerra sanitaria” senza precedenti, con pochi mezzi e pochi uomini. Ad un mese ormai di 
distanza dall’inizio dell’emergenza Corona virus ancora troppi sono i problemi irrisolti, sia in ambito ospedaliero che 
extraospedaliero, che generano gravissime conseguenze: 
 
In ambito ospedaliero: 
 

1. La carenza di dispositivi di protezione individuale è il primo grande problema per i nostri operatori sanitari. La 
protratta assenza degli stessi ha trasformato gli ospedali in focolai di infezione, delle vere e proprie bombe 
biologiche che stanno decimando popolazione e operatori sanitari. 

2. L’assenza di percorsi definiti nell’ambito della gestione ospedaliera dei pazienti COVID ha portato ad una 
promiscuità di pazienti e operatori preoccupante e pericolosa. Tale promiscuità rende vane le misure di 
contenimento sociale adottate ad oggi. 

3. La grave carenza di personale che non accenna ad esser risolta, anzi si aggrava essendo le politiche di 
assunzione adottate prive di tutele e prospettive per i medici. 

4. La mancata o lenta effettuazione di tamponi al personale sanitario che in caso di positività non accertata 
contribuisce ad aumentare la catena dei contagi, oltre che verso la popolazione verso il personale sanitario, 
(in Lombardia il grande numero di malati risiede nei medici untori) creando man mano un grosso buco rispetto 
all’offerta sanitaria. 

 
Tanto si richiede affinché Governatore De Luca stressi i suoi Direttori Generali al rispetto della circolare ministeriale n. 
7865 del 25/3/2020 e del protocollo operativo regionale “test rapidi” n. 1272 del 30/3/2020. 
 
In ambito extra ospedaliero: 
 

1. Le ambulanze del 118 non riescono più a far fronte all’enorme mole di richieste di intervento sia per le urgenze 
mediche che per la richiesta di tamponi ai pazienti sintomatici, sono tantissime le segnalazioni di pazienti e 
loro parenti che non riescono ad essere soccorsi a causa di scarsità di mezzi e personale. 
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2. La Medicina territoriale, priva anch’essa di Dpi e di tutele è allo stremo, ma necessaria è la gestione del 
paziente in ambito domiciliare: un paziente con uno o più sintomi sospetti (febbre, tosse, perdita dell’udito e 
o olfatto) trattato con terapia domiciliare monitorizzata è un paziente in meno in ospedale! 

    
Al Sud il dramma è alle porte! 
 
L’ANAAO Assomed non può esimersi dal ruolo di proposte concrete sempre avuto. 
Le misure eccezionali devono essere intraprese attraverso il confronto con chi opera sul campo, al fine di evitare una 
waterloo del nostro sofferente sistema sanitario. 
Non vogliamo essere semplici spettatori e vittime nella cronaca di una morte annunciata. 
Offriamo aiuto e vogliamo il confronto.  
 
Per quanto su descritto 
L’ANAAO ASSOMED della regione Campania 

✓ denuncia quanto su esposto 

✓ chiede con forza la presenza di medici ospedalieri che lavorano in emergenza nella task force regionale  
 
 
In attesa di un rapido riscontro si inviano distinti saluti 

 
 

Il Segretario Regionale  
    ANAAO ASSOMED 

                                                                                                Dott. Vincenzo Bencivenga 
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 Spett.le Unità Crisi Regione Campania 
Emergenza Covid-19 

Direzione Generale 
per la Tutela della Salute ed 

Il coordinamento del SSR 
 

E.p.c. Al Presidente della Regione Campania  
per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto 

Ai Sig.ri Prefetti della Campania 
 
Napoli, 1 aprile 2020 
Prot. n. 22 
 
 
Oggetto: riscontro Vs. nota n. 1310 del 31.3.2020 
 
AL SUD IL DRAMMA È ALLE PORTE! 
 
Questo è il grido di allarme che noi abbiamo lanciato e questo è il richiamo categorico che il  
Presidente della Regione Campania ha lanciato pochi giorni orsono! 
 
Nel ringraziare Codesta Unità di Crisi per la pronta risposta alla nostra denuncia del 31.3.2020 (ultima delle 
tredici note inviate) manifestiamo tuttavia il nostro stupore per il contenuto fortemente polemico e 
denigratorio adottato nei confronti della scrivente Associazione Sindacale, la quale sembra venir incolpata 
per aver svolto il proprio ruolo istituzionale di tutelare il lavoro e la salute del personale medico-sanitario in 
servizio presso le strutture regionali. 
 
Ma la gravità del momento che stiamo vivendo, non ci consente di indugiare oltre nel tentativo di far 
comprendere ai nostri interlocutori il valore costituzionale della libertà sindacale e dei principi di tutela del 
lavoro, né di alimentare sterili polemiche che offenderebbero l’intelligenza umana. 
 
Per queste ragioni, ci limitiamo ad esprimere alcune precisazioni in merito alla nota in oggetto, confidando 
in un’analisi lucida e scevra da pregiudizi da parte delle Autorità Regionali. 
 

✓ In primo luogo, la denuncia di carenza dei dispositivi di protezione individuale, peraltro l’ennesima 
formulata dalla scrivente Associazione, anche in ambito nazionale, non solo è dettata da numerose 
segnalazioni dei nostri iscritti, ma è legittimata dall’obiettivo di evitare alla nostra Regione il baratro 
in cui è caduta la Lombardia commettendo gravi errori nella gestione dei medici contagiati e dove gli 
operatori sanitari sono diventati gli untori innescando una bomba biologica; Codogno e Lodi ci 
avrebbero dovuto insegnare qualcosa: forse qualcuno non sa che ad oggi, purtroppo, ben 66 medici 
hanno perso la vita e di questi 4 sono campani. 
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Ai medici spetta il dovere di curare i cittadini, ma alle Autorità Regionali e Aziendali spetta il compito di 
garantire la sicurezza delle cure e dei curanti.  
A ciascuno le proprie responsabilità! 
 

✓ Con riferimento alla questione della carenza di personale sanitario, ben nota allo stesso Presidente 
della Regione Campania (13.000 unità mancanti), rileviamo che, al di là dei numeri comunicati, 
l’azione di reclutamento straordinario intrapresa dalla Regione Campania non sta trovando risposte 
rapide, sia per la farraginosità del meccanismo di assunzione sia per la poca appetibilità dell’offerta 
lavorativa: contratti di breve durata, per lo più di natura autonoma e quindi senza alcuna tutela 
lavorativa e con poche prospettive di stabilità. 

 
✓ Abbiamo, inoltre, denunciato e lo ribadiamo in questa sede, il fatto che in diverse realtà ospedaliere 

non siano stati ancora realizzati percorsi di ricovero differenziati per pazienti Covid e NO-Covid, 
secondo le indicazioni fornite dalla circolare del Ministero della Sanità del 27.3.2020, secondo cui, 
testualmente.  
“È necessario identificare prioritariamente strutture/stabilimenti dedicati alla gestione          esclusiva 
del paziente affetto da COVID 19……….,è necessario individuare altre strutture ospedaliere da 
dedicare alla gestione dell’emergenza ospedaliera NON COVID.  
Evidentemente l’Unità di Crisi non ha il reale polso della reale situazione.  
Al riguardo, chiediamo a codesta Unità di Crisi, anziché di dubitare della veridicità delle nostre 
asserzioni, di svolgere i dovuti controlli e, anzi, invitiamo a verificare insieme a noi sul campo se le 
affermazioni dell’ANAAO corrispondono o no a verità. 

 
Ribadiamo, inoltre, non avendo avuto risposta sul punto, l’assoluta necessità di effettuare tamponi, in modo 
rapido e sistematico, su tutto il personale medico e sanitario coinvolto nell’emergenza Covid-19, al fine di 
evitare la diffusione del contagio e favorire l’opera di contenimento voluta giustamente dal Presidente delle 
Regione. 
 
È rimasta altresì priva di riscontro la nostra denuncia sulla difficile situazione lavorativa in ambito extra-
ospedaliero e territoriale, laddove i colleghi del 118 stanno svolgendo la propria attività in grandissima 
sofferenza.  
        
A questo punto è indispensabile una chiosa: nella nota in oggetto si contesta alla nostra Sigla  
Sindacale, che ha appena 60 anni di storia, che non avrebbe diritto ad un resoconto dell’attività della     
Regione in ambito sanitario?  
FORSE LA TUTELA DEL LAVORATORE E DELLA SUA SALUTE INSIEME A QUELLA DEI CITTADINI NON È IL 
PRINCIPIO FONDANTE DI UNA FORZA SOCIALE COME LA NOSTRA? 
Forse qualcuno deve studiare lo statuto dei lavoratori!!!! 
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La politica del dividi et impera non ci appartiene ed ovviamente non permettiamo a nessuno DI UTILIZZARLA, 
noi non abbiamo messo in discussione la professionalità e la competenza dei componenti dell’Unità di Crisi, 
cosa diversa è richiedere la presenza di un ospedaliero che abbia background nell’emergenza ospedaliera, 
ovviamente questo non per rivendicarlo per la propria sigla, la nostra è una storia di Sindacato di proposta 
ed idea e QUESTO NON CE LO PUO’ CONTESTARE NESSUNO! 
 
La nostra richiesta è stata capziosamente interpretata come una sorta di “invasione di campo”, totalmente 
avulsa dalle nostre intenzioni, ma è doverosa un’ultima precisazione e puntualizzazione, quando qualcuno si 
vuole confrontare sugli ambiti deontologici sa dove trovarci e certamente è molto difficile che prendiamo 
lezioni da chicchessia.  
 
Rinnoviamo, infine, la disponibilità di codesto Sindacato a collaborare con le Autorità regionali per 
fronteggiare l’attuale crisi emergenziale, l’unica cosa che a noi interessa, nel rispetto reciproco dei ruoli e 
delle responsabilità. 
 
Distinti saluti 
 

Il Segretario Regionale  
     ANAAO ASSOMED  

                                                                                                     Dott. Vincenzo Bencivenga 
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Al Direttore Generale  
dr.ssa Maria Morgante 

Al Direttore Sanitario  
dr.ssa Elvira Bianco 

Al direttore Amministrativo   
dr.ssa Daniela Capone 

ASL Avellino  
Al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale  

Ing. Roberto Barbagallo   
 

E.p.c. Al Presidente della Regione Campania 
On. Le Vincenzo De Luca  

Alla Protezione Civile Regione Campania  
  
 
Napoli, 6 aprile 2020 
Prot. n.25  
 
Oggetto: RISCONTRO nota prot.0010845 del 3-04-2020. 
 
Le risposte di cui all’oggetto non sono da considerarsi attinenti a quanto richiesto dalla scrivente 
Organizzazione Sindacale. 
Si premette, per ogni precisazione formale, che l’oggetto della richiesta di questa Segreteria Regionale 
ANAAO ASSOMED era chiaramente indicato nella griglia del documento. Nella risposta emarginata si è, 
invece, proceduto ad elencare pedissequamente una serie di riferimenti protocollari, di cui peraltro non sono 
state fornite copie a corredo, da cui evincerne i contenuti. Inoltre, da notizie attendibili, il numero di 
protocollo indicato, il 1145 del 12-03-2020, non ha alcun riferimento di specie essendo altro il numero reale 
vale a dire il 1195 del 12-03-2020 avente come oggetto “Pronto Soccorso-Ospedale COVID-19“. 
 
La griglia, molto chiara, del Report di cui trattasi chiedeva di trasmettere risposte circa: 

a) adeguatezza sia specifica che numerica dei DPI forniti dall’ASL Avellino al personale sanitario 
operante nel Presidio Ospedaliero di Ariano Irpino e negli altri Presidi dell’ASL; 

b) definizione precisa di sussistenza di percorsi separati COVID e non COVID. Questo dato è stato poco 
evidenziato anche per le criticità di carattere strutturale e logistiche che si rilevano nella nota sopra 
indicata prot. 1195 del 12-03-2020 a firma congiunta del Direttore Sanitario ad interim del P.O.  
S. Ottone Frangipane e del Responsabile del P.S.. Peraltro, non viene chiarita l’esistenza di un 
“percorso febbre” per i pazienti con casi sospetti COVID-19 afferenti in P.S. per patologie acute; 

c) non si evince alcunché riguardo al numero e all’esecuzione tempestiva di tamponi ad operatori 
sanitari a contatto stretto con contagiati. 

 
 
 

http://www.anaaocampania.it/


 

Segreteria Regionale ANAAO ASSOMED –   
Via Sant’Aspreno 13 – Napoli 

Tel. 081/7649624 – fax 081/7640715 
www.anaaocampania.it – segr.napoli@anaao.it 

 
 
 

 
 
 
L’ASL Avellino appare gravemente omissiva per il mancato stoccaggio in numero adeguato di DPI e la carenza 
pressoché totale di quelli per categoria di rischio di livello 3 ai sensi del D.lgs. 81/2008. La mancata 
acquisizione di DPI, peraltro, risale all’epoca pre-Covid, cioè molto prima della dichiarazione dell’Emergenza 
Sanitaria sul coronavirus che data 30-01-2020, come si apprende, infatti, nella Delibera n.315 dell’ASL 
Avellino pubblicata il 10-03-2020 e relativa all’adesione di suddetta ASL Avellino alla gara aggiudicata da 
SORESA Regione Campania con Determina n.107 del mese di giugno 2019 su programmazione del 2018. È 
inconcepibile che soltanto dopo ben otto mesi di ritardo l’ASL Avellino, inerte fino ad allora, aderisca alla 
gara in piena emergenza Coronavirus! Inoltre, pur trattandosi di problematica non attinente alla richiesta 
attuale, sorgono molti dubbi sulla correttezza del bilancio in quanto nella stessa delibera si desume che la 
spesa per i DPI verrà spalmata sulle annualità degli anni 2020, 2021,2022 (v. prospetto di seguito):  
 

❖ € 1.445.946.64 – Bilancio 2020 (15.03.2020/31.12.2020) 
❖ € 1.735.135,97 – Bilancio 2021 (01.01.2021/31.12.2021) 
❖ €    289.189.33 – Bilancio 2022 (01.01.2022/14.03.2022) 

 
  
Da ultimo il citato manuale PRASIC-19 non è stato trasmesso agli operatori sanitari del Presidio e non è 
reperibile sul sito aziendale. Si evidenzia, infine, l’assoluta carenza di aree specifiche in ambito ospedaliero 
sul contenimento dei contagi previste dal D.lgs. 81/2008 che distinguono tra percorsi pulito/sporco, aree 
pulito/sporco con apposite zone filtro, sistemi di ventilazione a pressione negativa, docce ad hoc per il 
personale, programmi dettagliati per sanificazione ambientale certificata e la mancanza di corsi di 
addestramento on site. Il Gruppo di Lavoro dell’ISS, il cui ultimo aggiornamento data 28-03-2020, indica 
chiaramente che le indicazioni generali contenute nel documento devono trovare applicazione a livello locale 
da parte degli organi amministrativi preposti in modo che vengano declinate tenendo conto dei contesti 
organizzativi e delle specifiche caratteristiche individuali di rischio dei lavoratori garantendo nel contempo 
la disponibilità dei DPI. 
Per quanto sopra detto si attendono risposte chiare e non omissive e si inviano distinti saluti. 
 
        Il Segretario Regionale  

     ANAAO ASSOMED  
                                                                                                      Dott. Vincenzo Bencivenga 
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 Al Presidente della Regione Campania 

On. Le Vincenzo De Luca 

 
  

 
Napoli, 22 aprile 2020 
Prot.n. 28 

 
 
Gentile Presidente, 

 

nell’ esprimerLe il nostro compiacimento per la gestione dell’ordine pubblico che sicuramente sta 
dando buoni frutti grazie alla politica del “tutti a casa e tutto chiuso”, siamo tuttavia costretti a notare che la stessa 
efficacia non si riscontra nelle misure di contenimento sanitario. 
Ancora oggi, a distanza di un mese, molti presidi ospedalieri rappresentano possibili pabulum di infezione per 
l’incompletezza dei percorsi interni e per l’assenza e l’inconsistenza di idonei DPI. 
Ciò premesso non possiamo esimerci dal nostro ruolo di controllo, denuncia e proposta su argomenti tesi alla 
implementazione della migliore offerta sanitaria con la piena salvaguardia della sicurezza degli operatori e dei pazienti. 
Ci avviamo alla fase 2 della gestione di questa pandemia. 
Premesso che dal primo momento abbiamo sostenuto la necessità di realizzare ospedali Covid e ospedali non Covid, 
prerogativa per evitare il diffondersi del virus. 
Ma siamo costretti a domandarci se la scelta di impegnare ingenti risorse economiche per la creazione di un 
ospedale modulare nel parcheggio dell’Ospedale del Mare ed altri due a Caserta e Salerno sia stata la scelta giusta. 
Comprendiamo che tale scelta sia stata fatta sulla spinta della preoccupazione di garantire posti letti rispetto al 
pericolo di una grave emergenza, ma questa scelta, probabilmente errata nei tempi e nei modi, comporterà una spesa 
per la regione Campania di circa 8 milioni di euro e un ulteriore aggravio per il personale sanitario specializzato. 
La sua task force dovrebbe essere a conoscenza del fatto che per la gestione di 100 posti letto di terapia intensiva, 
secondo gli standard di copertura del servizio H24, occorrono 3 infermieri specializzati per posto letto formati per 
almeno sei mesi a fare emergenza (in totale quindi 300 infermieri) e 2 medici ogni 4 posti letto (in totale quindi 50 
medici).  
Ovviamente auspichiamo che Lei o l’unità di crisi non decidiate, ancora una volta, di seguire l’antica consuetudine 
campana di spogliare Maria per vestire Gesù, depauperando gli altri Ospedali afflitti già da cronica carenza di organico 
per implementare i nuovi progetti che rischiano di restare cattedrali nel deserto. 
Appare lapalissiano notare che sottrarre personale ad altri presidi esistenti già sofferenti per carenza di personale 
peggiorerà inevitabilmente la qualità delle altre cure. 
Tali risorse economiche sarebbero potute essere dirottate per altro (anche per nuovo personale di cui la nostra regione 
è carente, indipendentemente dall’emergenza Covid) usando i piani ancora vuoti dell’Ospedale del Mare e di tanti altri 
Ospedali, già esistenti e in diversi casi abbandonati. Ma possibile che la sua task force non le ha ricordato che c’è un 
ospedale completamente vuoto (il San Gennaro) che poteva in 7/8 giorni essere messo a regime? E che tanti padiglioni 
delle Aziende Universitarie sono sottoutilizzati? 
Non poteva essere questa l’occasione per riorganizzare anche infrastrutturalmente una rete ospedaliera regionale che 
appare oggi quanto mai frammentata e non in grado di sopperire alle richieste di cure dei cittadini?  
Inoltre, sempre in termini di risparmio, siamo a conoscenza che ci sono posti letto di terapia intensiva per fortuna 
ancora non occupati, ma veniamo a sapere che pazienti provenienti da strutture pubbliche vengono trasferite in 
strutture private accreditate …Le sembra possibile? Quanto costa alla regione Campania quel posto letto sommando 
il costo già speso nel pubblico (non utilizzato) e quello nel privato accreditato? 

 

http://www.anaaocampania.it/
mailto:segr.napoli@anaao.it


Segreteria Regionale ANAAO ASSOMED 
Via Sant’Aspreno 13 – Napoli 

Tel. 081/7649624 – fax 081/7640715 
www.anaaocampania.it – segr.napoli@anaao.it 

 

 

Infine la questione delle questioni: non ci risulta che nessun DPCM, nessuna ordinanza abbia sospeso il contratto 
della Dirigenza Medica che dedica l’intero Titolo II alle relazioni sindacali obbligando ad esempio Regioni ed Aziende 
ad un confronto preventivo proprio su questi temi. 

 

Presidente, non basta solo ringraziare i medici in propagandistiche interlocuzioni, vanno sempre e comunque rispettati 
i loro diritti e le prerogative del loro rapporto di lavoro!  

 

Le ricordiamo che l’ANAAO ASSOMED è una forza sociale e che in occasioni come la sicurezza del personale, la sicurezza 
dei luoghi di lavoro, il trasferimento di personale va ascoltata e chi è stato veramente in prima linea troverà ampio 
eco nell’opinione pubblica!! 

 

L’intermediazione di forze come i sindacati, oltre ad essere costituzionalmente prevista, rappresenta una straordinaria 
opportunità per impedire il divario tra l’opinione pubblica, i professionisti ed i decisori pro tempore. (Quello che sta 
avvenendo in Lombardia oggi dovrebbe essere da monito). 
In quanto forza sindacale protesa verso la collaborazione, alle denunce facciamo per l’ennesima volta seguire le 
proposte: 

- Occorre seguire modelli che, prima di noi, hanno avuto successo, passando per un controllo seriato di tutti gli 
operatori sanitari attraverso tamponi ogni 10 giorni per il personale afferenti alle strutture Covid e ogni 20 
giorni per il personale afferenti alle strutture non Covid, fino a quando non avremo a disposizione tests validati 
dal Ministero senza cercare in tal senso scatti in avanti controproducenti per tutta la popolazione, oltre che 
inutilmente dispendiosi. 

- Occorre iniziare a pensare alla creazione di ospedali dedicati ai futuri e agli attuali pazienti COVID al fine di 
poter ricominciare ad erogare cure in sicurezza, anche in regime di elezione, perché le malattie non si fermano 
davanti ad un virus. 

- Occorre soprattutto che la presa in carico del paziente inizi dal territorio, ma questa volta con una cabina di 
regia che ancora, al di là di esternazioni, non abbiamo avuto modo di osservare, né attraverso ordinanze, né 
attraverso decreti. 

Concludiamo sottolineando che le nostre denunce, le nostre proposte, rappresentano semplicemente la voce di chi 
ogni giorno vive sulle proprie spalle il dramma sociale e sanitario che ci ha investito. 
 
Le valuti in tal senso, Presidente, perché chi ha vissuto, anche per un solo giorno, la tristezza e la difficoltà di gestione 
e il senso di impotenza in corsia, può comprendere che una gestione sanitaria efficace è la vera arma in più contro un 
nemico sconosciuto, aggressivo e subdolo. 
 

Queste sono domande di cui NOI necessitiamo risposte, ma ancor prima di noi i COLLEGHI e la CITTADINANZA tutta!! 

In attesa di riscontro, inviamo distinti saluti  

                                       Il Segretario Regionale  
                    ANAAO ASSOMED  

Dott. Vincenzo Bencivenga 
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